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di Francesco Oliboni 

D ieci anni di empori 
della solidarietà non 

sono solo un anniversario: 
sono una storia concreta di 
relazioni, dignità e corre-
sponsabilità che ha attra-
versato il territorio verone-
se, coinvolgendo volontari, 
famiglie, parrocchie, enti 
pubblici e realtà del Terzo 
settore. Giovedì 12 marzo 
alle 18.30 al Teatro Ristori 
di Verona, la Caritas dioce-
sana veronese invita tutta 
la cittadinanza a celebrare 
questo importante traguar-
do con un momento pub-
blico di festa, racconto e 
condivisione. 

 
Un modello che mette 

al centro la dignità. Nati 
per offrire un sostegno 
concreto alle persone e al-
le famiglie in difficoltà, gli 
empori della solidarietà 
rappresentano un modello 
innovativo di aiuto: non 
semplice distribuzione di 
beni, ma uno spazio dove 
la solidarietà diventa espe-
rienza di relazione e re-
sponsabilità condivisa. 
All’interno degli empori, le 
persone possono fare la 
spesa in un ambiente acco-
gliente e rispettoso, ac-
compagnate da volontari e 

operatori che costruiscono 
percorsi personalizzati di 
ascolto e sostegno. È un 
modo diverso di intendere 
l’aiuto: non assistenza pas-
siva, ma cammino insieme. 
In questi dieci anni gli em-
pori sono diventati un pun-
to di riferimento per il ter-

ritorio, capaci di risponde-
re alle fragilità emergenti e 
di adattarsi ai cambiamen-
ti sociali ed economici, 
senza perdere di vista il va-
lore centrale della persona. 

 
Un decennio di rete e 

corresponsabilità. Il pro-

getto degli empori è cre-
sciuto grazie a una forte al-
leanza tra Caritas, istitu-
zioni, aziende, donatori e 
volontari. Una rete che ha 
reso possibile non solo la 
distribuzione di beni di pri-
ma necessità, ma l’attiva-
zione di percorsi educativi, 

di accompagnamento e in-
clusione. Dal 2016 ad oggi 
la diocesi di Verona può 
contare 15 empori, un cen-
tro logistico e due Botte-
ghe solidali. Dietro ogni 
scaffale c’è una comunità 
che sceglie di prendersi cu-
ra. Dietro ogni spesa c’è 

una storia che merita 
ascolto. 

Questo anniversario vuo-
le essere anche un momen-
to per dire grazie a chi, in 
questi anni, ha reso possi-
bile tutto questo: volonta-
ri, benefattori, partner, 
operatori e le tante perso-
ne che hanno scelto di 
mettersi in gioco. 

 
Una serata per raccon-

tare e celebrare. L’evento 
del 12 marzo sarà un’occa-
sione per ripercorrere il 
cammino fatto, ascoltare 
testimonianze, condividere 
prospettive future e rinno-
vare l’impegno per una so-
lidarietà sempre più con-
creta e partecipata. La se-
rata si concluderà con uno 
spettacolo e un momento 
conviviale, per festeggiare 
insieme un’esperienza che 
ha saputo trasformare il bi-
sogno in opportunità di re-
lazione e crescita. 

Per informazioni: proget-
ti@caritas.vr.it; telefono 
045.2379300. 

Dieci anni di empori del-
la solidarietà sono un pun-
to di arrivo, ma soprattutto 
un nuovo inizio. Perché la 
solidarietà, quando diven-
ta stile di comunità, conti-
nua a generare futuro. 
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Dieci anni di empori 
la solidarietà si fa in 15 
Si festeggia il “compleanno” al Ristori il 12 marzo 
Un sistema di aiuti che responsabilizza e crea relazioni

È  uscito il Bando 2026 per la selezione 
di 65.964 operatori volontari da im-

piegare nei progetti di Servizio civile uni-
versale in Italia e all’estero. Un’opportu-
nità concreta per i giovani tra i 18 e i 28 
anni che desiderano dedicare un anno 
della propria vita al servizio degli altri, 
facendo un’esperienza formativa, retri-
buita e ad alto valore umano. 

All’interno della proposta delle Caritas 
del Triveneto – che mettono a disposizio-
ne complessivamente 48 posti su cinque 
progetti – la Caritas diocesana veronese 
offre 13 posti distribuiti su quattro ambi-
ti di intervento, tutti radicati nel territo-
rio e nelle sue fragilità. 

Il progetto “C’è posto per te” (tre posti) 
è dedicato alla grave marginalità adulta 
maschile e ai bisogni di bassa soglia. I 
volontari saranno inseriti nelle case di 
accoglienza Il Samaritano e a Corte Me-
legano, affiancando gli operatori nell’ac-
compagnamento e nella presa in carico 
delle persone che vivono situazioni di 
forte esclusione sociale. 

Con “Di pari passo” (cinque posti) 
l’attenzione si concentra su donne con 
minori a carico e in difficoltà. I volonta-
ri collaboreranno nei percorsi di auto-
nomia e sostegno presso Casa Nuova 
Primavera, Casa Gabriella, Centro dio-
cesano Aiuto Vita e Casa Braccia Aper-
te, condividendo un lavoro quotidiano 
fatto di ascolto, presenza e accompa-
gnamento. 

Il progetto “Accogliere per ricomincia-
re” (tre posti) riguarda invece richieden-
ti asilo e titolari di protezione internazio-
nale, inseriti nel centro di accoglienza 
Casa Madonna di Guadalupe. Qui i gio-
vani potranno contribuire alla costruzio-
ne di percorsi di inclusione sociale e di 
accesso ai diritti, affiancando le attività 

educative e di sensibilizzazione sul tema 
delle migrazioni rivolte anche a scuole e 
comunità. 

Infine “Obiettivo Mondo” (due posti) 
apre uno sguardo più ampio sulla pro-
mozione culturale, la comunicazione e la 
cittadinanza globale. Un volontario ope-
rerà negli uffici della Caritas diocesana, 
l’altro al Centro missionario diocesano, 
nell’area dell’educazione e promozione 

della pace, dei diritti umani, della non 
violenza e della difesa non armata della 
Patria. L’esperienza comprenderà l’ani-
mazione nelle scuole e sul territorio, uno 
sguardo alla cura del creato, al mondo 
missionario ad gentes, alle missioni dio-
cesane in Guinea Bissau, Mozambico, 
Thailandia, Albania e Cuba, oltre al coin-
volgimento nel gruppo Missio Giovani e 
nella comunicazione, in particolare at-
traverso i social. 

I progetti avranno durata di dodici me-
si, con inizio previsto a settembre. L’im-
pegno richiesto è di 20-25 ore settimana-
li (per un totale annuo di 1.145 ore su 
cinque giorni), con un rimborso spese 
mensile di circa 520 euro. A Verona è 
inoltre disponibile un alloggio messo a 
disposizione da Caritas per i volontari in 
servizio. 

Possono candidarsi giovani cittadini 
italiani, europei o regolarmente soggior-
nanti in Italia, tra i 18 e i 28 anni com-
piuti, senza condanne penali. È possibile 
partecipare anche se si è già svolto il Ser-
vizio civile regionale. 

La domanda deve essere presentata 
esclusivamente on line tramite la piatta-
forma Dol (domandaonline.serviziocivi-
le.it) entro le 14 dell’8 aprile, accedendo 
con Spid o carta d’identità elettronica. È 
possibile scegliere un solo progetto e una 
unica sede. 

Caritas Verona è a disposizione per ac-
compagnare i giovani interessati nella 
compilazione della domanda e per far 
conoscere direttamente le sedi operati-
ve: youngcaritas@caritas.vr.it, whatsapp 
347.0406916, tel. 045.2379300. 

Un anno di servizio può diventare un 
anno che cambia lo sguardo. E, spesso, 
anche la vita. [F. Oli.] 
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Aperto il bando del Servizio civile: 
Caritas offre 13 posti in 4 ambiti 
sui complessivi 48 nel Triveneto 
C’è tempo fino all’8 aprile per presentare la domanda

Opportunità di crescita 
e di solidarietà per chi 
ha fino a 29 anni 
con un impegno di  
1.145 ore in un anno

Foto di gruppo dei ragazzi che stanno svolgendo il Servizio civile in Caritas
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